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CissiapàiaglistMieri 
iprflYìEfliMEiiti sanitari ilaiiaiii 

Il dottor Paolo Evald, Direttore del 
rspalato periodico • Zeitscrhift fiir Oa-
sundheltspBege * ài Lipsia, «ta compiendo 
in Italia un viaggio per Io studio dei 
nostri prorvedinieriti d'ordina sanitario. 
Egli cdmiociò un tale studio dalla nostra 
Provincia, dovB si trova da parecchio 
tempo. 

Siamo lieti di poter offrire oggi ai 
nostri leltofi la tra'InZMne di un suo 
priino articolo pubblicato nsl fàsoiotilo 
di febbraio del succitato pi>rindico, e ohe 
servo coma di introduzione al resto del 
lavoro, di cui daremo a toespo relazione. 

L'entusiasmo destato dai nostro passo 
nel simpatico dottore tedesco, del quale 
ebbimo uoi pure il piacere di ' fare la 
conoscenza, e l'essere egli tra noi sol­
tanto da'poco tampo, spiegai l'eiagera-
ziono dì talune sue affermazioni, e certi 
giudizi non completamente esatti. 

Ecco l'artiooìo tradotto pel nostro-
giornale da egregia persona, B che s'in­
titola: t PrdvvedihiBiitl' iànitari per il 
popolo in Italia». 

t Per qualsiasi igienista ò un piacere 
quello di poter scrivere con opinioni 
favorevoli a riguardo dì un popolo, ed io 
sono oggi io questa lieta condizione ri­
guardo all'Italia. Il popolo italiano gode 
io tutto di un posto eminente, o tende 
con saggezza ad ottenerlo anche nei 
riguardi igienici. L' Italia produsse in 
copia grandi .uomini; ma essa diede a l 
mondo anche valorosi igienisti, insieme: 
a operosi o volonterosi tllantropi in ser­
vizio dagli interessi igienici. 

Arrivato in Udine, io mi adoperai 
io iquosta città, benedetta da una popo­
lazióne pratica e. simpatica, a studiare 
la beneficenzft nei riguardi igienici. Ho 
veduto dal librai della città ana ricca 
letteratura igienica ed nu pubblico che 
comperava diligenWman.te.' 'Visitai il 
Circolo degli Alpinisti che possiede una 
rilevante biblioteca ed ha- parecchie 
belle sale di lettura: nella biblioteca 
mi rallegrò un ricco tesoro di lettera­
tura igienica. Si era trovato finanche 
prezzo dell'opera di ìucludervi il mio 
piccolo scritto sopra < i bagni di sole 
e di aria libera » nella sua seconda 
edizione, ed io mi rallegrai di tro' 
varvelo. Ogni autore ama i suoi libri 
come un padre i snoi figli, poiché una 
parte del nostro cuore, del nostro in­
tima sentimento, vi 6 inchiusa. 

APPENDICE DEL PRIOLI (16) 

BIANCHI E NEGRI 
(tradnzìinie dal fraocess} 

—• Voi, mulatto! voi, signora? E il 
vecchio considerava con meraviglia il 
nastro rosso e turchina trapuntato al­
l'occhiello dell'abito dell'incognito. 'Voi 
siete mulatta! Oh! allora la vost.'-a pietà 
non mi fa più sorpresa ; vi avova preso 
per un bianco, ma da che siete uomo 
di colora al par di me, la cosa é di­
versa: siete un amico, un fratello. 

— Sì, un amico, un fratello, disse il 
giovane stendendo amba le mani al vec­
chio. 

Quindi mormorò sommessamente e 
contemplandolo con indescrivibile e-* 
spressjone dì tenaiezza: 

— E forao anche di più. 
— Allora posso tutto dirvi, continuò 

il vecchio; ah, seiito che il favellare 
delle mie angoscie mi farà bene. Im­
maginatevi, signore, ch'io ho, o par 
meglio dire, io aVeva, perchò Dio solo 
sa sa ambedue sono ancora in vita, im­
maginatevi ch'io aveva due figliuoli, 
due lìgli ch'io amava teneramente i uno 
EOpratutto fra essi. 

L'iftéognito si scossa e s'accostò rie 
più al veoohio. 

— Ciò V! reca stupore, è varò? ri­
pigliò questi, ohe io faccia differenza 
fra i iàiéi'dne figliuoli; e che io pi'efè-
ri'sisarimo all'alWo'l Sì, dio non può 

Eli io avovo da visitare un valoroso 
cittadino : Giuseppe Manzini, altamente 
stimato da tatto il passe, onorato e re­
galato dal Re, igieni.'sta fesloggiato al 
.'Congresso d'igiauo in Roma, l'uomo 
dall'opera pratica, il beuefattore del­
l'umanità coi suoi Forni rurali e si­
mili istituzioni per il miglioramento i-
gienico del popolo. La pellagra, una 
special» malaliia dell'Italia, un fiugollo 
;che nna volta-prndaceva aeosìbili de-
;vaatazioni, ò in diminuzione per merito 
deliParni< rurali- e delle istituziimi i-
gieniche, come furono proposto da Giu­
seppa Manzioi e messo in= pratica dal­
l'operosa cooperazioue di amici ed am-
miratori ìoflusnti primo fra tutti il 
.Prefotta .dèlia Provincia. Il signor 
lOamba, cosi si chiama questo distintis-
'simo impiegato snperiore è nn Prefetto 
jdsi-q<i»J«i.l'ltqlM;pu4 '.ViViucA -auperha. 

Quando io fui a visitarlo, egJi mi 
irioevette nel modo più amichevole, sì 
,'mise a mia disposizione per quanto pu-
jtessa occoriermi per i miei studi sulla 
ipellsgra e sulle condizioni sanitarie della 
sua Provincia, mi presentò coma oom-
ipatentissima guida, il chiarissimo medico 
.capo della Provincia, signor Fratini, al 
quale ugBaltnenlei'endoqni sentito gra­
zie, e cosi* mi tfovo nella favorevole 
Icondizione di potere intraprendere oom-
;pieti studi sopra una delle più intsres-. 
santi malattie, che mi offrirà occa­
sione di un luogo articolo nel prossimo 
•numero di questa pubblicazione, e che 
è per noi tutti interessante, perchè 
si riferisce a circostanza che si svol­
gono soltanto in seguilo a disturbi od 
'a mancanza dell'alimentazione, come si-
;rail(nanta si trova in Qormania, in 
jlrlaoda od anche in altri paesi, L'esoiu-
;siva alimentazione di mais, è cagione in 
Italia di spaventevoli mali, come p. e. 
r esclasiva alimentazione di patate opera 
'non diversamente presso di noi in Ger­
mania. 

Anzitutto io esporrò nel prossimo 
numero queste interessantissime osserva 
zioni, occupandomi anche completamente 
dei mezzi per combattere tale ilagello 
adoperati con così efAcaca successo dai 
aunnominatì ammirabili uomini italiani. 

Si onorano in Italia le scienza, e non 
ultimo quelle che si dedicano alla nostra 
salute, alla nostra prosperità materiale. 

Il compito dell'igienista non è facile. 
Es'so richiede-sacrifizi di torapo o di 

essere,lo so; è cosa ingiusta, lo confesso, 
ma era il più giovane, era il- più' de­
bole : ecco la mìa sciisa. 

L'inooguito recò la mano alla fronte, 
e approfittando dell'istante in cui il vec­
chio vergognoso della fatta confessione 
volgeva il capo, s'asciugò una lagrima. 

— Oh I sa li aveste conosciuti am­
bedue, proseguì il veoohio, avreste com­
preso il mio sentimento j non già che 
Giorgio, egli cosi si chiamava, fosse il 
più vezzoso, oh! no, anzi, suo fratello 
Giacomo era molto più ballo diluì; ma 
nel suo corpiociuolo oelavasi uno spirito 
sì ìntelligeMle, si fermo, si ardente, che 
se lo avessi posto in (Collegio a Porto 
Luigi cogli altri fanciulli, sono ben 
certo che, sebbene di dodici anni, a-
vrebbe in poco tempo sorpassato tutti 
gli altri allievi. 

Gli sguardi dal vecchio sfavillarono 
qualche istante d'orgoglio e d'entusia­
smo, ma quel cambiamento sparì colla 
celerità del lampo, e il suo sguardo a-
veva già ripigliato la solita espressione 
incerta, timida e scolorita, quando ag­
giunse: 

— Ma non potava mattarlo in Colle­
gio qui. Il Collegio fu istituito pei bian­
chi, e noi non siamo che mulatti, 

A tali parole, il viso d^l gioyaua.s'ac-
cese, e vi balenò' una vampa disdegno 
e d'ira selvaggia. 

Il vecchio proseguì senza neppure ac­
corgersi dell'eniozlone dell'incognito. 

— Fu dunque per, tsil motivo che II 
mandai ambedue io Ffaneia; sperando 
ohe l'educazione limiterebbe l'indole va­
gabonda del maggiore e domerebbe il 
carattere troppo altiero dell'altro! ma 

denaro, esso procura privazioni ed anche 
lotte con e omoiili diversi. Giova però 
all'uomo così in lotta di trovare un'ac­
coglienza, come a me, semplice scien­
ziato, fu fatta in Italia. Io ringrazio 
perciò il popolo italiano e prendo viva 
parte alla sua lotta per il progresso. 
Lìeuedica Iddio questo sforzo e conceon 
al valoroso popolo nna continua salute. {*) 

Evald Paulo. 

Baratieri tenente generale 
U n (I t ia |>uccio d e l I t o 

Il Ite ha Inviato il segueuto dispac­
cio al 

Generale Baratieri, Massaua. 
Sono lieto di annunciarle la sua no­

mina a tenente generala. 
Questa eccezionale promozione onora 

Lei e la troppa da lei comandata, per­
chè con essa volli attestare la ricono­
scenza mia e della nazione par la glo­
ria recata alla patria ed all'esercito 
italiano dalle recenti vittoria in Africa. 

Me ne felicito con Lei, che con tanto 
senno a valore compiè l'opera di ci­
viltà che lo fu affidata, e le confermo 
la mia cardiale affeziona. 

Umberto. 

li mondo dei misteri 
Pioggia dì membra tagliate — 

La suggestione — La seconda 
vita. 

La grande ooiif«i-onza tenuta al Col­
legio koraano di Fogazzaro sul mondo 
dei miniori è riuscita iuteressantissima. 
Egli ha passato in rassegna tutti i fe­
nomeni dell'ipnotismo, dell'allucinazione, 
della chiaroveggonza, accertati dalla os­
servazione e studiati dalla scienza, per 
RaaifVÌFCt'io l e g g i aaiulmit c)oMf* Éraomio-

sione del pensiero, sia da vicino, che 
da lungi. 

Prese la mossa dalla storia dal fa­
chiro indiano che sleso sul suo tappeto 
io terra, davanti alla folla, lo. f^ce vo-
dere gonfiarsi, balzarne di's'oitò un'gio­
vinétto che ai arrampicò lungo una corda 
pendente dal cielo senza vedere dove 
fosse attaccata. 

Dopo un clamore di disputa fra per-
sono invisibili nel cielo, piovvero sul 
tappeta le membra tagliata del giovi­
netto. Tro i^mericani presenti allo strano 
spettacolo ne disegnarono gli episodi a 
fotogrararono la scena : sa non che gli 

(•) Il ilott, Unii, dopo slndiita in gasala Pro­
vìncia IR pellagra e t forni rurulì, ai oconpor̂  
dei pouì orlosìani o di altra nostre iitìtuzioaì 
saoitarìa meritOToU di conatderuBooA 

(W. d. a.) 

sembra che Dio non approvasse la mia 
risoluzione, giacché in un viaggio che 
fece a Brest, G-iacomo s'imbarcò a bordo 
d'un corsara, e d'allora in poi non ebbi 
sue nuova che tra volte sole, ed ogni 
volta da un punto opposto del globo ; a 
Giorgio lasciò sviluppare, nel crescere, 
quel germe d'inflessibilìià che tanto mi 
spaveutava per lui. Egli mi scrive con 
maggior frequenza ora dall'Inghilterra, 
ora dall'Egitto, ora di Spagna, avendo 
anch'egli molta viaggiato; e benché là 
sue lettere siano boiìissimo, ve lo giuro 
non osai farle vedere a nessuno. 

— Dunque nò 1' uno né l'altro vi 
parlar>>ao mai di ritorno. 

— Mai; e chi sa anzi sa potrò ve­
derli un di! giacché da parto mia, seb­
bene il momento in cui dovessi vederli 
debba essere il più felice istante di mìa 
vita, non dissi mai loro di ritornare. Se 
rimangono laggiù, sì ò ch 'e l i si trovano 
più felici che qui non sarebbero; so non 
sentono il bisogno di vodero il vecchio 
loro genitore, sarà perchè avranno tro-
-yato in Europa persona ch'essi ameranno 
più di lui. Sia dunque fatta la loro vo­
lontà, specialmente se tal brama può 
condurli alla felicità. Eppure, benché 
io 11 desideri ambedua con eguale ar­
dore, Giorgio è pur quello che più mi 
manca e mi fa maggior pena non par­
landomi mai di ritorno. 

— Se non vi parla di ritorno, signore, 
ripigliò lo straniero con tal aeoeaH.4^' 
q'ttàle 'stu'dicivasi' invà'no" raprimère l'e­
mozione, lo fa' foràs'pap' sterbawi il pia­
cere di sorprendervi, e farvi finirà lìo-
tamenta un giorno ch'ebbe principio col-
l'aspettatlva, 

schizzi rappresantarcmo ciò che l'occhio 
iim-ujn avevii veduto, la macchina non 
nprciilusse che ciò elio v'era in realtà: 
li fichiro e.il tappeto: non là corda, 
non il gioviuutto, non l'nscensione, non 
la pioggia dei sui restì saugiiinolenti, 

I tro americani non fornno creduti, 
uro la loro fotografie non rappresen-
pviino i volli degli spettatori rivolti al-
l'aria o al tappato con l'asprassiona dello 
stupore 0 de) terrore, federa capire a 
chi SI occupa dei fénoineni dell'ipnoti­
smo chi< ai trattava d'un caso siogolaA 
rissimo d'una trasmissione di pensiero-
da un uomo a una fnlla. 

La folla vide ciò che il fiichìro volle 
farle vedere ; la m >cchina non paté ri­
produrre che le immagini della coM ma­
teriali, posto davanti al suo obiettivo.-

Coloro che si sono occupati dello stu­
dio della irasmissionedél pensiero'hanno 
tuttiaccertato dei fatti meno teatralments 
impressionati, ma non mano siagplarf. ; 

* ' • ' . 

.» », 
Un professore di Nancy applica otto 

francobolli sulla spalla d'una ragazza 
addormentata magneticamente e sugge­
risce soggetto che le è stato applicato 
un vescicante. La macchia rossi e la 
pelle alterata dimostrano che la ragazza 
non solo ha creduto, ma ha effettiva­
mente sentito e provato l'effetto del 
vescicante. 

Come spiega la scienza questi feno­
meni? Uaa 11 spiega insufficientemente, 
a bisogna dalla materia assnrgero'allo spi­
nto a ammettere l'esistenza d'un'anima 
distinta dalla materia stessa, par ren­
dersi In qualche modo conto di così sin­
golari fenomeni. 

Infatti su quale parie della materia 
può agiri! ohi suggestiona a distanza a 
ordina a una persona ipnotizzata di fare 
una data cnsa ? Colla sola osservazione 
del fjtto scientifico ciò nou si trova, 
né si può trovare, finché si sostenga, 
come i materialisti fanno, ohe il pan-
sièro è un prodotto dalla materia. Ma 
si può teotara di trovare la .«pieeazione 
quando si parta dalla ipotesi che il può. 
siero può viceversa produrre un orga­
nismo. 

k tutti noi accade di andare a letto 
con l'idea di svegliarci a una da (a ora: 
e CIÒ succeda. Dove agisce la auggMtione 
che impune al .corpo di svegliarsi ? Evi­
dentemente' in qualche cosa che veglia 
mentre il corpo materiale dorme. 

» 
« * 

Altri fenomeni complessi ha studiato 
la scienza, senza riuscirò a, spiegarli. 

lina donna ha duo esistenze: una du­
rante la vita normale, una durante i 
periodi corsi fra un sonno ipnotico a 
l'altro. È, caso singolarissimo, cento 
volte accertato dalla ossarvazipne scien­
tifica imparziale a senza preconcetti, du­
rante la vita che vive dopo I' accesso 
di sonnu ipnotico quella donna cnitinua 

— Lo volasse Iddio I disse il vecchio 
alzando gli occhi a la mani al cielo. 

— Lo fa forse, proseguì il giovane 
con voce più commossa, per avvicinarsi 
a voi senza esserne riconosciuto, a go­
dere cosi della presenza vostra, liei vo­
stro amore e delle vostre benedizioni. 

— Ah! mi sarebbe impossibile ti non 
riconoscerlo. 

— Eppure, esclamò il giovane, inca­
pace di rpsistera maggior tempo al sen­
timento che l'agitava, voi non m'avete 
riconosciuto, padre mio! 

— 'Voi!... tu!... tu!... esclamò a sua 
volta il veoohio, contemplando l'inco­
gnito con avido sguardo, mentre tra­
mava in tutte lo membra, colla bocca 
socchiusa ed incerta sorriso. 

Quindi, crollando il capo: 
— No, no, non è Giorgio, disse; a-

vate, è varo, lo confesso, qualche ras­
somiglianza con lui, ma egli non è grande, 
non è bello al par di voi, non òso non 
un fanciullo, e voi, voi s ete un nonio. 

— Sono io, son pur io, padre, per­
chè non volete riconoscermi? asciamo 
Giorgio; ma pensata che quattordici 
anni scorsero dacché non ci vediamo, 
pensate che ne avrò fra non molto van-
tisei, e, se dubitata, guardata, guardata 
qui questa cicatrice sulla fronte; è l'orma 
dal colpo datomi dal signor di Maliué-
die il giorno in cui v'impadrooisto sì 
gloriosamente d'un vessillo inglese. Oh! 
stendetemi la biraopia, padre miò.a'quando 
m'avrete abbraooistp, quando m'avrete 
stretto al cuore, vedrete sparirà ogni 
vostro dubbio a mio riguardo. 

Ciò detto, si gettò ài còllo- dal vec­
chio, il quale guardando ora l i cielo, 

a ricordarsi della sua vita normale ; du-
ranta questa invec>) non ricorda affatto 
la sua vita di sogno. 

& accaduto ohe In nn periodo delia 
seconda vita, durato qualche niosa, quolli 
donna ha perduto sua éorolla< 

Tornata alla vita animale, s'è sor­
presa di vedersi vestila a lutto ed ha 
appreso come una cosa nuova la »von-
ittra eha l'aveva colpita, Che cos 'oche 
sopravvive alla sensazione della 'Vita nor­
male in quella donna ì La Bcieuza non 
lo dico. 

A ohe obbedisce un corpo quando, 
lontano'-dtt chi gli comanda qualche cosa, 
eseguisce a distinza di luogo e di tempo 
un comando ? La materia si muove. Chi 
la muovo, in questo caso in cui agisce 
por una volontà non presente ed estra­
nea ?' 

Porse c'è in noi una facoltà occulta, 
predisposta por una vita avvenire. 

Altri fenomeni singolari e inesplloatl 
sono i casi di talopaCia oramai ammessi 
a stadiali da tutti i Ssiologi del mondo 
civilii. Cina società inglese ha raccolto 
in due volumi la relaziona di casi cu-
lenlìcati di fantasmi di viventi. 

Slamo ranchi ? Succhiarào Ovò'id.' 

117i3ip,a8reo_£oBO s c i m t p 
n iniliQr <'imi> M'mmM 

Una delle più importanti escursioni 
sciimliftcho nei campi dell'aria é senza 
dubbio quella compiuta ultimamanio a 
Stassfuri, in Germania, dal dott. Bar-
sou ; escursione di cui ripartiamo qui 
il racconto scritto da lui stessa in un 
giornalo inglese d'aereonautica: 

« il pallone « Fenice » doveva partire 
la sarà del tre dicembre, ma il ventò 
imp> t̂uaso impedì la partenza. Solo al­
l' indomani mattina, alle cinque, a.ssenda 
cessato il vanto, i luogolanenti Gross e 
Marker potarono procedere al gonfla-
màoto del pallone, caci 2U0O metri cubi 
ut larogeno. ' iuin gli istruraentv soion-
tifici e gli ntonsili erano stati prepa­
rati io mudo da facilitare sia il maneg­
gio dal pallone, sia le osservazioni.fi­
siche, malgrado l'esaurimento che il 
corpo umano pròva nelle grandi altezze 
dell'atmosfera. Alle lO:iS furono^ ta­
gliata le corda, e in un quarta d'ora 
il pallone sali a 2000 metri. L'intero, 
stupendo paesaggio dal Harz si spiegava 
davanti agli occhi del vi»(?giatore; l'aria 
era- nebbiosa, grossi fiocchi di nubi er­
ravano sui campi. 

Dapprincipio la temperatura salì; a 
1,500 m. era di 5-gradi sopra lo zero. 
Il dott. Berson osservò se tutti i suoi 
strumenti fossero in perfetto ordine, « 
gettò un sacco di zavorra: un'ora dopo 
il pallone era salito. a 5000 m., e la 
temperatura ara scesa a 18 gradi sotto 

ora il figlio, non potuVii credere a.tanta 
felicita, e non si- decise ad abbracciare 
il bai giovane sa non quando costui gli 
ebl)e ripetuto almeu venti volte -esseri 
egli veramente il auoGiurgin. 

In quel punto Talamaca apparve alle 
falda d-l monta, colla braccia penzoloni, 
l'occhio mesto e il capo chino, dispe­
rata di tornare una volta ancora, dal 
padrona, senza appartargli nuore nò dal­
l'uno nò dall'altro dei suoi figliuoli. 

VI, 

Ed ora è d'uopo che i nostri lettaci ci 
permettano di abbandonare il figlio od il 
padre alla gioia dal ritorno, e riandando 
sul pnssato accousantino a seguire con 
noi la trasfigurazione fisica a morale o-
peratasi, nello spazia di quattordici anpl, 
nell'eroe \ii questa racconto, che noi 
f&ooraino già veder f.inciiiUu, e che or* 
lo presentiamo giovane in tutta la sua 
vigoria. 

Sulla prima ci vanne il pei\s|aro di 
inattera semplioemeute sott'occhio al 
lettore il racconto di quei quattordici 
aiini, fatto da-Giorgio al padre ; ma ri-
fietóm'mo' chà, es,séndò questa una stò­
ria tutta di pausiori iiìtimi e segrete 
sensazioni, potrabbesi diffidare con ra­
gione dalla roracità d'un, uomo del ca­
rattere di Giorgio, specialmente quando 
costui p:)rlassà di sé. Abbiamo perciò 
risòluto ài farci noi stessi, ed a nostra 
guisa, narratori di quest'i_?t9,fi«, oltB pi 
è nota con ogni aua'parfisalwltà, .pro­
mettendo anzitutto, non anlandoneguari 
offeso il qostro an^or proprio, di non 
oelàra .niuffa sanffinione b^iona o cattiva, 
niun pensiero onorevole a iucpa, (CuntJ 



I t FRIULI 
zero; alle 11.49 l'altezza raggiunta era 
di 6000 m. e la temperatura di 25.5 
sotto uro. L'aereonauts cominciò a 
sentire una lieve palpitazione di cuore 
e un senso di Btaoohe22a« generale. A 
mezzogiorno, un'ora e mazzo dopo la 
partenza, a un'altezza di 7000 va. e 
con una temperatura di 29 gradi sotto 
zero, egli cominciò a respirar l'ossigeno 
artificiale che aveva portalo con se, e 
l'effetto fa eccellente. 26 minuti dopo, 
il pallone raggiungeva 8000 m,, con 
una temperatura di 39 gradi sotto zero. 

L'aereonauta era cosi arrivato più 
alto che II maggio precedente, quando 
la massima altezza era stata di 7,900 
m.; e stavolta si sentiva molto meglio 
d'allora. Non osava però tralasciare la 
respirazione artificiale per pib d'un i-
stants, poiché sub to lo assaliva una de­
bolezza violentai dovette quindi conti­
nuare le sue osservazioni dorante la 
respirazione artiflotale a lo fece senza 
grande difficoltà; una volta sola gli oC' 
chi gli si chiusero suo malgrado; ma 
con uno sforzo gli riuso! di scuotersi. 
La sua voce, nell' atmosfera rarefatta, 
sonava stranamente rauca. A 8200 m, 
il dott. Berson confessa di non essersi 
potuto trattenere dal pensare ai due 
aereonauti francesi che morirono a 
quella altezza. 

Ben presto il pallone sali a 8500 m., 
altezza a cui, nel settembre '62 lo ae-
reonauta Qlaisher svenne per non ri­
prendere i sensi ohe quando 1 suoi com­
pagni ebbero fatto discendere it pallone. 
Ma il dott. Bsrepn, dopo un rapido e-
samo delle proprie forze e della sua 
previsiona di zavorra, volle avventu­
rarsi più oltre. A 9000 m. il pallone 
attraversò \m fitto strato di cirri, ohe, 
l'aereonsnta aveva scorto nel cielo al 
moménto della partenza; lo strato, si­
mile a ovatta, non era formato di mi­
nuti cristalli di ghiaccio, ma di veri e 
propri flocchi di neve. A 9150 m. d'al­
tezza, mai raggiuota finora, con tioa 
temperatura éS gradi sotto tero, il 
pallone s'arrestò. Tutto intorno non si 
vedeva che il cielo chiaro, d'un azzurro 
pallidissimo; sotto si stendevano le nubi 
di neve. A quella altezza immensa ìi 
dott. Berson si sentiva meglio che qual­
che ora prima; le sue forze, egli dice, 
gli avrebbero certo permesso di salir 
altri 1000 m.( ma la scarsa provvisione 
di zavorra lo obitgà a scendere, per non 
arrischiar ii successo dell'intera gior­
nata. Egli aperse la valvola; la « Fe­
nice» scese a 7500 m„ e poi rìnomin. 
ciò a salire; la riaperse e l a ' discesa 
ricominciò. A 850O.m. si ricorda d'aver 
VISIO olire i» nebbia un gran nume cne 
si svolgeva in larghissime curve; poi 
si verificò che era l'Elba. 

Ma ora il fredda terribile cominciò 
ad avere il suo effetto. Vestito di grossi 
panni com' era, il dott. Berson cominciò 
ad aver tatto le membra scosse da un 
tremito cosi violento da essere obbligato 
ad aggrapparsi all' orlo della navicella 
per non cadere. A 3500 m. il pallone 
fu avvolto da uno strato di nebbia così 
fitto, da impedirai scorger nulla all'in­
torno; la temperatura era salita a & 
gradi sopra zero; ma proprio allora 
l'iaereonauta sì accorse d' aver tre dita, 
gelate; spaventato, si mise a farsi ener­
giche frizioni, e rinsoì finalmente » 
riattivare la circolazione del sangue. Poi, 
vedendo che il cielo minacciava piog­
gia, decise di scendere rapidamente. A 
250 m, potè finalmente scorgere la terra 
che gli apparve tutta grigia fra le neb­
bie; il pallone attraversò un lago e 
gettò .l'ancora alle 3.45 presso Kiel, 
dove la temperatura ara d'un grado 
«opra zero e dove, per caso, proprio 
quella sera si trovava l'imperatore Gu­
glielmo, che fu il padrino della. < Fe­
nice >. 

In tutto, l'esoursione era dorata cin­
que ore e mezzo; I suoi risaltati scien­
tifici più importanti sono questi : il rag­
giungimento d'un-altezza mai toccata 
finora; constatazione d'un innalzamento 
della temperatura fino a 1500 ra. a cui 
segue un'abbassamento progressivo a 
partir di là; la formazione di nuvole di 
nave a 9500 m., l'&ccertamento della 
violenza tremenda del vento negli strati 
superiori, poiché, con uno stato di calma 
perfetta ali» snpsrfice della terra, il 
pallone percorse, in 5 ere e 17 minuti, 
uno spazio di 310 chilometri. > 

C/VLEiDOSCOPiO 
Crooaoho frìal&ne. 
Febbraio U400V Crìitoforo, caribo, domanda 

al Comuua ili UaioQ un inoltao per iatrodurre 
la fabbrica della carta Bergaioìna. 

K 
Un poQsiero al griorao. 
Il lottare eleva l'uomo, aacha quando La bai-

tsfflìa b sùnzA viltoria^ e solo ò spregevole chi 
riluta la lotta a si di vinto prima di battersi. 

(ìfaniegatia). 

X 
Cogalzìonì utili. 
Le virti dol!'w!{a> ca\àu, 
— U dolore al capo cede ai bagni calili al 

piedi e al collo. 
— Uoa salvietta bagoata nell'aciiua oatda e 

applicato lollo stomaco, giova nei dolori di sto. 
losco e dì vonlro. 

— tln tovagliolo umido di acqaa «iditsima 
applicato eulla gaaacia quando vi ò UQ dolore 
di danti 0 una nevralgia, arresta lo spatino. 

— Bere prima di eorlcani m hìaehien di 
ac^Ua calda, nella quale (tatui fatte cuocere al­
cune fette di meta, giova nella stitiobeziia e 
ndls diffloill digeitioni. 

— Nell'lnilaiaii»2Ìone d'occhi è pih govesle e-
tile l'seqna oaids ebe là fredda. 

— Nel raffreddori eoa ottonmento de) sose 
per catarro, giova l'aoqaa calda aspirandola pel 
naao, 

X 
IA sSoge. Sciarada. 

li primiero ed "il itlonclo 
Son dao cari fanctallettì. 
Vispi, «velti, diavoletti, 
Non Sindo altro che saltar, 

Ma la nonna.che pei chiano 
Teme s'abbiano a far male. 
Quando corroiio, ii totale 
Torna ognor a predicar. 

Spiegai, del monoverbo preced; 
STRAVINTI (lira Unti) 

Per finire. 
Fra moglie e marito. 
— Kon ti paro che la nostra Maria faccia 

dei procreali immensi nel canto f 
—- Oi&tU, in principio non si lagnavano che 

i Ticioi di caas, ed ora protesta tutta la con-
tridal 

Penna e S'orbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

l'en)|ifflone4'a60ia4alT3|liaieito.... 
c h e n o n s i f a r à . 

Cosa (S. Giorgio), 6 febbraio. 
Ba tempo immsraorabi.'e il paese di 

Cosa era autorizzato ad erogare acqua 
dal Tagliamento, per acopi dì fluitazione, 
e di riscuotere un diritto dalle zattera 
che approdavano a questo posto. 

In oaso di siccità straordinaria, un 
meschino filo d'acqua del Tagliamento 
dal porto di Cosa — così si chiamava 
il canale derivato per l'approdo dei le-
ignami — era stata talvolta immassa 
nella roggia di Lestans^ dando acqua 
sana ed abbondante ai numerosi villaggi 
a valle, che da quella roggia ritraggono 
acqua per gli usi domestici. Quando si 
dovevano costruire gli argini di seconda 
categoria, lungo le sponde del Taglia­
mento, l'egregio ingegnere Oappellari, 
a cui tanto deve la nostra regione par 
l'amore posto nello studio delle opere 
di difesa dei nostri torrenti, si ado­
perava perchè si regolarizzassero i no­
stri diritti d'erogazione d'acqua, e per­
chè, col concorso degl'interessati, fosse 
erettUr UÙ regolt t io uaaDufatio ài yivaa 
in uno colla costruzione degli argini. 

Il prolungarsi degli studi rese impos­
sibile l'attuazione del progetto; ed i Co­
muni consorziatisi in questi ultimi tempi 
per peresentare una domnda ohe il Ge­
nio Civile d'allora favoriva, trovarono 
oggi in quest'ufficio disposizioni ben di­
verse. Non più animato, come altra 
volta, dal desiderio di favorire quegl'in-
teressì, ohe giovano alle popolazioni di 
questi paesi e non sono di danno per 
nessuno, il Senio Civile di Udine ha 
tergiversato in ogni maniera un mode­
stissimo progetto, che tendeva ad ag­
giungere alla roggia di Lestans pòche 
centinaia di litri d'acqua del Taglia­
mento, ohe sarebbero stati una benedi­
zione per le popolazioni a valle, in caso 
di siccità. 

In conseguenza di ciò, il progetto, 
che era appoggiato dalla Prefettura, 
dal. Ministero dell'agricoltura, a racco­
mandato al Parlamento, ha incontrato 
difficoltà al Consiglio superiore dei la­
vori publioi, basate sulle osservazioni 
meticolose del nostro Genio Civile. Va 

. bene che queste cose si sappiano, per­
chè il pubblico attribuisca il merito a 
chi spetta se gli interessi del paese ven­
gono in questo modo interpretati, se le 
acque del Tagliamento continuano a 
correre nel loro letto, e so a migliaia 
gli agricoltori dovranno, come due anni 
or sono, portarsi colle botti a prendere 
l'acqua in quel fiume. N. 

P o r d e n o n e , 6 febbraio. 

Deces.^0. 
{XJ Oggi mori, dopo breve malattia, 

Antonio Marcolin, bidello della r. Scuola 
Tecnica. 

Nell'adempimento delle sue modeste 
funzioni che esercitava da quasi 42 
anni, s'era sempre dimostrato cosi pre­
muroso, attivo, zelante; così atnoroso 
verso gli alunni, che la sua fine fa sen­
tita dà tutti con vivo dolore. 

Molti che son già uomini da un pezzo, 
ricordano i tempi in cui egli, sempre 
buono e paziente, li cunduceva alla scuola. 

Quante generazioni son passate per 
le sue mani I 

I corpi insegnanti delle scuole tecni­
che e delle elementari uniti, e gli a-
lunni, preparano pei funerali che avranno 
luogo domani, dimostrazioni di com­
pianto ed affetto meritato. 

Aveva circa 70 anni. 

Onrario Ferruvl t i r io 
(Tedi avviso in qoiuta pogìiuO. 

U n b r a v o m e d i c o . Ci scrivono 
da Claujano (Trivignano) 5 febbraio: 

* Dagli ultimi mesi dull'anno passato 
sino a questi giorni, il nostro paese 
dopo molti anni, e stato visitato da pa­
recchie malattie, cioè: angina, scarlattina, 
difterite e tifo; ma mercè la zelanti e 
pemurose cure dell'esimio dott. Nicola 
Fedele di Palmanova, non sì ebbe a de­
plorare nessuna vittima; anzi detto me­
dico, circa alla metà del p. p. gennaio, 
fece una iniezione coi siero Bshriog 
ad una bambina lattante, ammalata di 
difterite, la quale iniezione riesci feli­
cissimamente, ed in brevissimi giorni 
ridonò la bambina alla famìglia nella 
primiera saluta, On bravo di cuore al 
distintissimo dott. Fedele e l'augurio che 
in altri casi la sua valentia abbia ad 
essere di sollievo. 

C a n e v a , 5 febbraio. 

Società operaia. 
Domenica pp,, ebbe lungo l'assemblea 

generale di questa Società di M. S., per 
la lettura ed approvazione del bilancio 
consuntivo 1894 e per la nomina delle 
cariche sociali. Dal resoconto della ge­
stione dell' arino sfèsso risultò che ' la 
entrata tota|e della Società tra contri­
buti mensili dei soci efiettivi, tasse di 
ammissione ed interessi di capitali dati 
a prestito, fu di lire 2152.89, e che la 
uscita totale, fra sussidii ordinarli e 
straordinarii al soci ammalati, gratifi­
cazione al segretario, spese di stampa e 
di cancelleria, fu di lire J478, Risultò 
perciò un, oìvanzo netto dì lire 679.89 
che unito a quello degli anni antece­
denti portò il patrimonio di questa So­
cietà alla somma abbastanza rilevante 
di lire 9711.48, rappresentate da 109 
effetti cambiari, da mobili e vessillo so­
ciale, e da numerario in manodel cassiere. 

Anoho il numero dei sooii aumentò 
sensibilmente e raggiunse la cifra di 
150. Hella nomina delle cariche sociali 
riuscirono eletti ; a presidente il signor 
Mazzoni Domenico — a consiglieri di 
amminjstraziòne i signori Cesa,Giuseppe 
di Angelo, Cesia Giuseppe fu Gio. Bat-

' tista e Kupolo Antonio — a sindaci ar­
bitri i signori Frova Antonio, Chiara-
dia Riccardo e Chiaradia Antoiilo — a 
revisori ì signori Merlo Ruggiero e Le-
nisa Antonio. 

L'assemblea che restò soddisfattissima 
dell'opera della Direzione, dell'impulso 
dato alla Società e del crescendo no­
tevole dei suoi membri, riconfermò nella 
maggior parte alle cariche sociali le 
persone che erano uscite par anzianità. 

Il solito liinnhetto SOOÌBI» — ralle­
grato da musica distinta — avrà luogo 
domenica 10 oorr. Si spera ohe Dio 
Pluvio non vorrà sturbare l'allegra gior­
nata, 

O o r i z l a , 5 febbraio. 
Carnevale — La prossima sta­

gione d'Opera al Sociale. 
La festa degli agenti in commestibili 

riuscì sabato sera molto bella ed ani­
mata. Una pure riuscita sa ne diede la 
stessa sera nel Salone di Cura: e un'al­
tra si diede ieraera nel palazzo capita­
nale. Se ne prepara una bellissima per 
giovedì sera dalla Società del Veloce 
Club Goriziano. La festa si darà nella 
palestra dell'Unióne Ginnastica. Un'al­
tra grandiosa, stile campestre, iie darà 
il Gabinetto di Lettura sabato sera. La 
sala sarà convertita iu un villaggio friu­
lano. Fernet opus.sa tutta la. linea. 

Una notizia che è del miglior auspi­
cio per la futura stagione d'Opera a 
questo Teatro di Società. Il consorzio 
cittadino ha scritturato per cantarvi nel 
Trovatore la signora Pia Roluti-Salto, 
un soprano dramatlco del quale' si dice, 
molto bene. Ha cantato qui nella Ca­
valleria rmticana con molto successo. 
Si spera che altrettanto sarà questa 
volta. Il corso delle rappresentazioni li­
riche incominoierà ai 9 del venturo 
marzo. 

T r l c e s i m o , 5 febbraio. 

Carnovale. 
Giovedì 7 febbraio oorr,, allo ore 21 , 

avrà luogo nel nostro teatro una veglia 
mnscherata a beneficio della locale So­
cietà operaia. 

Alla mezzanotte si assegneranno due 
premi alle migliori maschere, o groppo, 
e verranno inoltre estratti a sorte fra 
i convenuti parecchi altri regali. 

L'orchestra diretta dal maestro Pi­
gnoni, eseguirà nuovissimi ballabili, fra 
i quali una (jolka intitolata «Vittoria di 
Senafà», composta per l'occasione dal 
signor conte di Montegnacco. 

L'annesso Restaurant sarà fornito dai 
eccellente ramandolo e cibarie. 

Prezzi: Abbonamento al ballo, com­
preso l'ingrasso, lira 2. Ingresso indi­
stintamente, comprese le maschere, cen­
tesimi 50. 

K r a p f e n c a l d i . Presso i'Oflel-
lena Dorta, in Meroatpvecchio, si tro­
vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. 

n U n n c c l e e l ee i ion l i A CKinzetto 
in pubblica via, Sante Zanier, per futili 
motivi, venne da Giovanni-Maria Zanier 
a matto armata di bastona minacciato 
di morte, ma le vie Ai fatto furono 
evitate dall'intervento di persone. 

— lo rissa per futili nrotlvì Giosuè 
Bidoll di Tramonti di Sotto, riportò ad 
opera dì Maria Corrado, ferita alla fac­
cia prodotta con una piccola marmitta, 
guaribile In giorni undici, 

L a s o l i t a d i s g t f a z t a . Il bam­
bino d'anni due Sebastiano Bartolo di 
Prata di Pordenone, trastullandosi nel 
cortile, cadde sgraziatamente in un pic­
colo fossooon venti centimetri di espurgo 
di concime, rimanendo asfissiato dai gaz 
emananti dal medesimo. 

Venn6<flCcertato non esservi respon­
sabilità de! parenti poiché il loogo ove 
cadde ii bambino non presentava alcun 
pericolo. 

UDINE 
(La Città e u [ Comune) 
I l f r e d d o si fa sentire per benino 

in questo principio dì febbraio. Iia tem­
peratura minima della giornata di ieri 
fu di 6,4 gradi sotto zeta. Questa mat-' 
tina alle ore 9 ne avevamo 3.4 sotto 
zero, e il cielo è coperto e promette 
delle altre nevicate, 

II d i v i d e n d o d e l l a B a n c a 
d ' I t a l i a . Telegrafano da Hom8,_5; 

« Il Consiglio superiore della Banca 
d'Italia, adunatasi oggi, adito il parere 
favorevole dei sindaci, ha approvato 11 
bilancio ed il conto dei profitti e delle 
perdite : ha deliberato la distribuzione 
del dividendo dì lire 15 per azione, da 
pagarsi dopo l'approvazione del bilancio 
da parte dell'assemblea degli azionisti. » 

<L' I m p e r a t o r e d ' A u s t r i a d i 
p a s s a g g i o p e r U d i n e ? Mandano 
da Roma la seguente notizia, 

« È giunta notizia al Governo che al 
10 0 al 12 dì questo mese arriverà in 
Italia nel più slrelto i«co^»!/o l'impe­
ratore d'Austria-UngheriaFrancesco Giu­
seppe. Molto probabilmente sbarcherà a 
Venezia con poche persone del seguito 
e si recherà direttamente a Ventimiglia 
per Verona e Milano diretto a Capo 
Martin, dove si troveranno, come è noto, 
parecchie teste coronate,. Siccome Fran­
cesco Giuseppe viaggerà sempre nel più 
slreUoinonpnifo, c'osi nessun personaggio 
ufficiale si recherà ad ossequiarlo. So­
lamente le ferrovie, che stabiliranno 
p̂ er lui un treno . speciale, lo faranno : 
scortare da un, ispettore. La linea per 
cui passerà il treno sarà sottoposta a 
una rigorosa sorveglianza, é ordini op­
portuni sono stati diramati in proposito 
ai prefetti nella olii' provinole passerà 
Francesco Giuseppe. » 

in proposito VAdrialioo Bcrive: 
Il Per quanto sappiamo, e crediamo 

le nostre informazioni abbastanza at-' 
tendibili, l'imperatore d'Austria non 
sbarcherà a Venezia, ma arriverà per 
la lìnea della Poutebba, ed il treno si 
fermerà breve ora nella nostra stazione 
coma fauno adesso tutti ì treni diretti 
della linea stessa, 

M i n e s t r e a s c o l a r i p o v e r i . 
Riceviamo la seguente: 

«Ieri e ieri 'al tro agllalunni riteniiti 
poveri delie scuole di via dei Teatri 
ed alle alunne pure ritenute povere 
delle scuole dell'Ospitalveccbio, le quali 
scuole stanno nelle adiacenze della Cu­
cina economica, venne somministrata la 
minestra. 

Dalle lintormazioni ohe abbiamo avute 
sembra che si commettano d«lle iogiu-
stizie, naturalmente perdonabili, sulle 
condizioni economiche delle famiglie de­
gli scolaretti, E ammesso pure ohe ciò 
non avvenga, non è abbastanza ingiusto 
di somministrare la minestra ai soli 
bambini poveri che appartengono a 
quelle fortunate scuole, trascurando gli 
altri ohe si trovano in quello di S, Do­
menico e delle Grazie i 

Non sarebbe molto meglio di infor­
marsi sulle famiglie ohe né hanno bi-
sogno, e di passare i relativi buooi 
ad esse per le razioni di minestra e di 
pane che verrebbero godute anche dagli 
alunni? 

E non è forse una brutta cosa, quella 
di far conoscere e segnare a dito i. più 
poveri.dai loro compagni di scuola? : • 

Queste osservazioni giriamo a coloro 
che si fecero iniziatori in questi giorni 
di questa bella ma non interamente en­
comiabile azione». 

V e n d i t a l i b r i u s a t i . Giovedì 7 
corraole, alle óre 1 e mezza poin., presso 
l'ufficio della Congregazione di carità di 
Udine, seguirà la vendita di alcuni libri 
usati; a qualunque prezzo. 

S i t a n t e a piano-terra, da ridursi 
anchtj per uso studio, d'affittare^ 

Rivolgersi all'Ainrainìstraziafle del no­
stro giornale. 

L'arresto del Galati. 
continua a dare argomento ai discorsi 
e commenti di varia natura nei Caffè 
ed altri luoghi di pubblico ritrovo. Ne 
abbiamo sentite dì tutti i generi, anzi 
— è proprio ii oaso dì usare la vec­
chia locuzione — di tutti i colori; por-
sino questa! ohe si tratta di una pre-
cauzione politica ia vista delle pros-
sime elezioni 1 ! 

Nel caos dei gindisi strampalati % 
delle chiacchiere senza senso comune, 
em.erge però quasi unanime l'impres­
siona che l'arresto preventivo sia stata 
una misura, eccessiva, non necessaria, 
•non giustificata.nella legge. i 

Abbiamo voluto in proposito sentire 
l'opinione di qualche legale, e non ab­
biamo certamente corso pericolo d'im­
batterci in qualche amico, nemmeno 
platonico, dell'arrestato, perchè, come 
tutti sanno, gli avvocali della nostra 
curia — e certo avranno le loro buone 
ragloui — sono contro Galati, oome'.... 
Toscana tutta' contro Orazio sol. 

Ebbene, i legali da noi interpellati ci 
hanno detto oonoordemonte ohe se non 
si tratta d'altro ohe,delle iniputuziorii 
ieri elencate da un giornale cittadino, 
compresa quella più grave della vendita 
di una casa per lire 1900,. facendo fi­
gurare presso la venditrice di averne 
ricavate soltanto 1200, il mandato di 
cattura non era ginstìficato. 

Da qualcuno, si osservava puro ohe 
in epoche lontane e vicine a Udine sì 
sono avuti casi analoghi, anche più 
gravi, senza che il Tribunale credesse 
di essere autorizzato a procedere al­
l'arresto preventivo. E sì facevano 
nomi e si specificavano imputazioni. 

Ad altri, una identica nota comparsa 
ieri io due giornali cittadini, la qu:ite ' 
diceva quasi colle identiche parole che 
< il Tribuuale prima di emettere un atto 
cosi grave coma il mandato di cattura, 
ha studiato bene i .fatti e ponderato la 
decisione », ha fatto l'effetto di una eoi-
cusalio non pelila, la tal caso bisogno-' 
rebba : ritenera che a quei due giornali • 
sia concessa lo speciale privilegia e fa­
vore di po,ter rovistare negl'inoarta-
mentì dei processi, ed abbiano mi.ssiooa 
di spiegare e ditandei-e le decisioni d^l 
Tribunale; ma ciò non è assalutamunte 
ammissibile, anche pel fatto che un no­
stro reporter recatosi ieri al Tribunale 
in cerca d'informazioni su questo arre­
sto, si sentì rispondere, magari con forine 
diremo così alquanto spiccie, da un ègre- . 
glo magistrato, ch'erano state impartite 
istruzioni rigorose di non comunicare 
nulla alla stampa. Nulla, dunque nem­
meno che il Tribuoale aveva ventilato, 
•meditato, ponderato, eccetera. Alla 
.starripa, dunque senza distinzioni e 
{parzialità per nessun giornale cittadino. 

Questi, spogliati degl'inutili contorni, 
sono i giudizi e le impressioni che ab­
biamo potuto raccogliere ieri, e obs e-
sponìamo da ci-ooisti fedeli, senza com­
menti, e, non occorrerebbe dirlo, con 
intendimenti della più rigorósa obbiet­
tività, i nostri lettori sanno d'altronde 
da un pezzo in quale concetto abbiamo 
noi l'arrestato di ieri; ma questo non 
può impedire che ci facciamo interpreti 
dei dubbi insorti nel pubblico e in per-

>sone competenti, sulla legittimità e ne­
cessità della grave misura. Pr imar ia 

: giustizia e la legge, e il prestigio della * 
magistratura; poi gl'individui. 

Sulla fede d'informazioni forniteci 
j all' UfScio di Questura, abbiamo detto 
• ieri che il totale delle somme truffate 
0 indebitamente appropriatesi dal Ga-

' lati; era di' circa SUO lirf. 
Abbiamo saputo poi,- che alle' impu­

tazioni cui si riferisce questo importo 
approssimativo, era da aggiungersi quella 
della vendita di una casa già proprietà 
della signora Damiana Pitaoco, venduta 
a certo Daniottì per lire 1900 circa, 
mentre all'incontro si sarebbero fatte fi­
gurare presso la venditrice soltanto lire 
1200; soinma questa che, la venditrice 
avrebbe poscia affidata allo stesso Galati, 

1 fatti addebitati al Galati sono sei. 
Da certo Luigi Bertossì di Morte-

gliano egli si sarebbe tatto dare lire 
'<;6.a0 per lo spese di una causa, con­
vertendole invece iu proprio, uso. 

Da certo Tendella Giov. Batt., in tre 
riprese, avr bbe ricevuto lite 75, e pur 
queste avrebbe convertite iu proprio 
uso, '• 

Un'altra imputazione riguarda la 
somma di lire' 40 ohe il, Gaiàti avrebbe 
rijBvuta.da certo Driussi Luigi, per 
essere pagata ad una tal Caterina Flo-
reani maritata Cuttini, 

Dal venditore di privative signo'r Gae­
tano Buraccbio si sarebbe fatto conse­
gnare lire venticinque e dodici fogli di 
carta bollata da lire 3,60 ; le prime per 
essere pagate a un patrocinatore di 
Venezia, e le altre perchè necessarie in 
una causa da discutersi in Appello, 

Qualche amico ^ del; Galati si adopera 
per fargli ottenere la libertà provvisoria, 
e con tale intefidiiiiento furono ^noha ieri 
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inviati telegrammi al Ministero di Grazia 
e Giustizia. Dicesi che lo stesso 3alati 
abbia telegrafato in questo senso all'on, 
Zanardelli ed a suo padre. 

Cr vleue comunicato; 
< A proposito dell'arresto dell'aVT. Ga-

lati molti Hanno osservato che essendovi 
un Consiglio dell'Ordine, che ha poteri 
disciplinari sugli avvocati, sarebbe statò 
obbligo del Consiglio dì provvedere in 
tempo a carico di chi ha mancato ai 
suoi doveri. In tal proposito,, e senza 
per nulla pregindicara la posizione del­
l'imputato,è opportuno far presente, che 
l'avv. Galati non * inscritto nell'albo 
degli avvocati di Udine, bensì in quello 
degli avvocati di l^alermo: e che il 
CoBsiglio dell'Ordine ha poteri discipli­
nari soltanto pegli avvocati inscritti 
nel proprio albo. K aoclie da soggiun-
gere che l'avv. Calati non è nemmeno 
inscritta nell'albo dei procuratori pressa 
questo Tribunale, sicch6 da-un lato egli 
non ha facoltà di rappresentare le parti 

.in giudizio, e dall'altro nemmeno il 
Consiglio di disciplina dei procuratori 
avrebbe potuto ingerirsi sopra eveotnaii 
reclami ohe (ussero stati apnrti coniru 
di lui. » 

E l e t t o r i c o m n a e r c l a l t i La 
Cummisdiuue comuuate pur la revisione 
delle liste elettorali della Camera di 
comraiircio ha proceduto iersera alla 
cancellazione di 75 elettori, per morte, 
cessazione di commercio, e perdita per 
aitii titoli del diritto elettorale. 

Furono poi amiuossi quattro elettori 
che fecero domanda di inscrizione, A. 
questo proposito é da osservarsi che se 
gli aventi diritto non avanzano domande 
di iscrizione, andrà poco a lungo che 
le lidte elettorali rimarranno esaurite, 

ISsseoda indisposto il sindaco cav, 
Morpurgo, presiedeva la Commissione 
ra.iS8ssoi'o conta .Antonio di Trento. 

La riunione era pubblica, ma nessuno 
però del pubblico l'ha presenziata. 

F a t l l i n e n t o . Con sentenza in data 
3 aiiJ. Il nostro Tribunale ha pronun­
ciato Il fallimento, dietro sua domanda, 
di Tomada Luigi qm. Giacomo, che 
teneva ssproizio di osteria a Oodroipo. 

' A giudico delegato vanne nominato il 
dott. Mimassi, ed a curatore provvisorio 
l'avv, Arnaldo Platee. La prima adu­
nanza avrà luogo il 16 and,, e la chiu­
sura della verifica de' crediti, il giorno 
21 marzo. 
-Dal bilancio del fallito risulta un 
passivò di L. 20,173.38, e un altivo di 
L.'12,433.51; cosi costituito ; crediti L. 
9,802 Sb, immobili e mobiglie L. 4737.00. 

Fni le ditte danneggiate sono alcuno 
anche di (idi no. 

E a c u r s i o u e a l p i n a . Por la 
prossima domauloa 10 corr, la Società 
Alpina Friulana ha indetto una escur­
sione, coma del seguente programma : 

Ore 6.10 partenza da Udine. 
Ora 6.41 arrivo a Cividale (m. 133). 
Si proseguirà subito per Oarraria (m. 

148) e Castel del Monte, 
Ora 9.15 arrivo a Castel del Moate 

(m. 617). Colazione. 
pre 10.1§ partenza da Castel del 

Monte. Seguendo il orinale'a Est per 
San Nicolò (m. 639) ai salirà ai-M. S. 
Giovanni (ra. 703). 

Ore 11.45 arrivo al M. S. Giovanni. 
Poco dopo si,discenderà per Tribil di 
•sotto (,m. 587) a Stregua (ra. 404), 

Ore 12.45 arrivo a Stregua. Da Stre­
gua per Merso di sopra (ra. 168), Scatto 
(m.-165) e,-Azzida (m. 162), si farà ri­
torno a Cividale;' : - • '1 . 

Orb 15.3ft;àrt(Vo a Cividale, 
Ore 16.49 "partenza da Cividale. 
Ore 17.lJ'-arrivo:a Udine.. 
Spese di~fé|-rovia e colazione L. 4. 
Le adesioni si ricevono a tutto ve­

nerdì 8-febbraio. • . , 

P e r ehi può a v e r n e I n t e ­
r e s s e . La Società Cooperativa di con­
sumò fra agenti ferroviari in Udine, 
•porta a conoscenza di chi pu6 averne 
interesse, ohe sono ammessi a far parte 
della Società come soci effettivi i pen­
sionati della Rete Adriatica e della Me­
diterranea, e come soci aggregati gli 
agenti avventizi della R. A„ del R. I-
spettorato Gen. delle SS. FF . e della 
Società Veneta, gli impiegati ed agenti 
Doganali e quelli dello Imprese trasporti 
a domicilio. 

C h i b a t e m p o n o n a s p e t t i 
t e m p o . Il primo colpo di tosse può 
essere il primo tocco dell'agonia..;.! 
Una tossa trascurata è quasi sempre la 
causa di quel terribile male: la lisi, 
ohe estingue sul fior degli anni tante 
care esistenze. Le pastiglie di more del 
Mazzolini sono l'unico rimedio per com­
battere la tosse inoipien le j ed in uh 
sol giorno di cura se ne risentono i 
benefici effetti. Questa specialità si vende 
in Roma presso l'inventore a fabbrica­
tore nel propria stabilimento chimica 
farmaceutico, vìa delle Quattro Fontane 
18, e presso le prìueipali farmacie di 
tutta l'Italia. Ogni scatola costa L, 1. 
Per le ordinazioni inferiori alle 10 sca­
tole rimettere cent. 70 per spese di 

porto. Osservar bene che detta scatole 
aiino iivvolle liall'opuscolo od incartate 
in OHrla Ulograna gialla coma la Pa-
rigliiia. 

Dopasit,o unico in Udine presso la 
/(irmaoìa di <?. Comessaiii — Venezia 
inrmaoia Bolner alla croco di Malta, 
Jarmaoia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Porcellini — Trieste farma­
cìa Prsndini, farmacia Pedoniti, 

R i n i r r a a B i a m e n t o . 1 genitori del 
compianto Antonio Doretti sentono il 
bisogno di esternare pubblicamente i 
loro sentimenti di riconoscenza ai me­
dico cav. dott. Ambrogio Rizzi per le 
assidue cure prestate all'estinto, alla 
Società Filarmonica ed all' Istituto Filo­
drammatico ohe ne onorarono- di loro 
presenza e col vessillo sociale'l'accom­
pagnamento all' ultima dimora. Rendono 
parimenti grazie alle premure e pre­
stazioni chea loro od all'estinto furono 
prodigate affettuosamente dai parenti e 
dagli amici, nonché a tutti colora che 
seguirono lì loro .^.ntouio nell'accom­
pagnamento funebre. 

Chiedono venia se nella immensità 
del dolore, incorsero involootariameote 
in qualche dimenticanza. 

CARNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a . Stasera alle 

ore 9 avrà luogo il già annunciato ve­
glione mascherato. 

I l I m l l o (legfli s t u d e n t i . Ci 
scrivono; 

< 1! ballo datosi iersera al Na;innale 
ed organizzata da un gruppo di studenti 
riuscì a soddisfare le aspettative di 
questi. 

.Infatti molti furono gl'intervenuti e 
grande pure' fu il concorso di maschere, 
alcune delle quali graziose ed eleganti. 

E per accrescere mag(;iormente il 
brio della festa non mancarono anche 
i giovanotti mascherati da pierolto, da 
donna, e da paggi dei secoli scorsi. 

Ne ammirammo uno di quest'ultimi 
vestito molto elegantemente. 

Le danze farono sempre animate, 
più volte si volle il bis di alcuni dei 
migliori ballabili, e così la Veglia si 
protrasse Suo a siamaue in mezzo al­
l'allegria ed al brio i pili .schietti e 
propri della gioventù lieta ch'ebbe la 
bella idea di organizzare la festa di sta­
notte. 7t 

Osservazioni metearologloite 
staziona di Udine ~ R. Istituto Tecnico 
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P e i v e l o c i p e d i s t i . Il progresso 
del velucipedisino è stato in questi anni 
qualche cosa di colossale. Ai pochi ap­
passionati che facevano dello sport à 
susseguita più che una passione, una 
vera applicazione pratica della bicicletta, 
che è entrata trionfalmente nelle abitu­
dini della nostra società, diventandone 
uno dei più comuni e prediletti mezzi 
di locomozione. 

Questo progresso e questa innovazione 
nelle abitudini della popolazione è stata 
naturalmente accompagngta da tutto uà 
complesso di industrie, di associazioni e 
di commerciò affine. ' 

Un indizio dal progresso fatto dal 
velocipedismo lo abbiamo nelle pubbli 
cazioni velocipedistiche letterarie. 
^ Fra le tante che ri anno io Italia, la 
più interessante è senza dùbbio la Itlu-
strazione Ciclislioa, un giornale setti­
manale che si stampa a Milano, (via 
Giulini 2, Abbonamento annuo lire 10 
con ricchi premila tiittìigli abbonati), 
e (she è diretto dall'avv. E. Rivera. • 

Pare impossibile che trattando il solo 
velocipediamojsi possa fare settimanal 
mente una così interessante pubblicazione. 

La Illuslrazione Ciclistica pubblica 
in ogni numero interessanti articoli sul-
l'igiene, sulla tecnica ciclistica, sul com­
mercio, ed una estesa cronaca di tutto 
i l moviménto ciclistico italiano ed. e-
stero; i n ogni numero pubblica ùria 
grande carta geografica che contiene 
speciali intinerari di viaggi ciclistici: 
anno carte specialissime su scala da 1 
a 150.000 e ohe contengono un profilo 
altimetrico della strada fatto io guisa 
che il velooipsdista può raffigurarsi su­
bito quali salite e discese dovrà supe­
rare, corredando tale pubblicazione con 
tutte le indicazioni necessarie ; alberghi, 
meccanici, ecc., eoo. 

Inoltra la Illustrazione ciclistica è 
ricca di illustrazioni, ritratti di corri­
dori, disegni allegorici di Aleardo Villa 
e di altri insigni pittori, nonché una 
grande varietà di caricature e disegni 
umoristici. 

lu complesso è un fascicolo di 24 
pagine fatto molto bene, tanto che è 
uno dei più importanti d'Europa e ohe 
anche agli occhi dei profani dimostra 
evidentemente quanto sia il progresso 
fatto in questi anni dal velocipedismo 
italiano, e che è tanto piii encomiabile 
in quinto questa pubblicazione propugna 
la diffusione de! velocipedismo razionale 
considerandolo dal punto dì vista mo­
rale di favorire l'educazione fìsica della 
gioventù. 

T - P » « t a « | ^ ^ , , 
iTemparatora mmìmi all'aperto — 6.4 
Ttnip0 ptohtubite: 
Venti freichi Abba^Uata forlì «attaalrionali — 

Clolo QUTDIOID COD nericatdi 

BASDi IHTERNAZIOHEE LiDRESCi 
Vienna 5 — La banda internazionale 

a cui SI devono le ultimo numerose rot­
ture di casse forti avvenute io varie 
Banche di Vienna, Bucarest, Monaco e 
Praga, era capitanata dai tre greci Pa-
pakosta, Axendakis e Talios, che con-
dncevano una vita da gran signori fre­
quentando la società brillante. 

Essi furono arrestati uno qui, l'altro 
a Budapest e il tana a Trieste. 

Nelle loro abitazioni si trovarono 
molti grimaldelli e gli abiti con cui i 
ladri si travestivano per operare notte­
tempo, e che erano ancora macchiati di 
olio. 

Nell'abitazione di Papaknsta, che ò un 
bellissimo giovane, si rinvennero mol­
tissimi ritratti colle dediche delle grandi 
cocottes in voga a Vienna, Monaco, Pest, 
Praga, nonché un ritratto con dedica 
di Risile detto il re dei ladri bulgari. 

S> credo che la banda sia numerosis­
sima: si fecero molti nitri arresti. 

L'Austria ej j l i i i italiaEi 
Roma 5 — È insussistente ohe l'Au­

stria ricu.vi di applicare la cbusola di 
favore ai vini italiani, facendo essa parte 
del trattato di commorcio sollanto. 

Avendo l'Austria appurato che in ta­
luni centri di esportazione venivano ri­
lasciati dalle autorità municipali dei cor-
tìlìcati in bianco, dichiarò che per le 
provenienza di Barletta e San Severo 
non si accontenterebbe più di tali certifi­
cati, ma questi dovrauno essere accom­
pagnati da altre attestazioni. 

Corrono in proposito delle trattative 
fra i due Governi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
« K l , I M A T T t a i O 

Le cause delle dimissioni 
di Casimir-Perier 

Parigi 3 — L'ex presidente 
deila Repubblica in una inter­
vista avuta con un redattore 
del Journal de Rouen ha di­
chiarato ohe le sue dimissioai 
erano già, pronte silio dallo 
scorso settembre, perchè Ano 
da allora aveva notato che i 
mioistri non lo teuevano in 
conto alcuno, parlando ed a-
gendo in nome suo, senza coa-
siiitarlq, 

Casimir-Perier soggiunse che 
la mancanza, di riguardo an­
dava anche più in là, perchè 
i mitìistri non gli comunica­
vano nemmeno gli atti che por-
ta,yano la sua firma. 
L'accordo fra la Francia e il Belgio 

pel Congo 
Parigi S — Hànotaux e il 

ministro plenipotenziario belga 
a Parigi firmarono stamane 
un accordo che conferma e re­
gola il diritto di prelevazione 
della Francia sopra i territori 
dello Stato del Congo, anche in 
casi di trasferimento di detto 
diritto a! Belgio. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 5 febbraio. 
Giornata senza cambiamenti. 
Poche domande da parte della fab­

brica come pure poca disposizione della 
maggior parte dei detentori a cedere 
alle pressioni ohe inevitabilmente ven­
gono loro fatte, dorante un periodo di 
sosta come questo. 

Gli scarsi affari trattati, per la più 
parte in greggio buone e belle correnti, 
per bisogno di torcitoio, si limitarono a 
piccole combinazioni, già da lungo tempo 

avviate, le quali, mercè qualche lieve 
concessione accordata all'ultimo mo­
mento dal venditore, approdarono a con­
clusione: ma queste, sebbene formino 
l'asslome dei poco importanti affari oggi 
combinali, si pussonu rlgu>irdare quali 
eecozioiii. Il nucleo dei venditori è In­
vece riluttante e preferisce soprasso-
dere alla vendita. 

fDil Soh). 
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ANTONIO ANOSLI, geraata roaponnabilo. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, vende.si presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

NUOTA IMPRESA POMPE FONEBRI 
O . B . B E J L G E I A D O 

UdÌQSt via CaToar 2* e via Frefatta» IO. 

La nuova Impresa pompe faaebrt oltro eho alle 
iolite o a r r o z a s o <11 p r l a i a , s e -
o o i a d a 0 tei:*asa c l a s s © ed ogui genere 
di fomilute ìnsreoti alle loelesioie, poMiede pare 

M CaiToiza 11 grlmisslia classe 
fabbricala redeateoieate, coti tatti i migliori re-
aoiaiti del lasso e detl'arte, cbiu*a da cristalli, 
fornita ài ricchi e preg'-roU addobbi; ed il p«r-
RODsle, per qrasU, Burà provvisio dt «pacìale 
vestiario, diffureale da qaello delle altre cisiii, 
ed aroioaizzaDte coila bellezza e rìccbezza dalla 
saddetta carrozza di gran las-o. 

L'impresa, aaahe indipeaddatecoenta dal tra-
•porto, munita, com' Ò, dai oGoesBarì paramenti 
ed arredi, provvede all' addobbo della ataozB, 
erezione del catafalco, ed a tutti i lerviiì relativi 
alla mesta cìrc»ìaUata. 

Trovasi provvtats di oa grande aasortìmanto 
di corone aitiddaU, oome parodi corone di fiorì 
freschi, oco. 

L' IMPBE3A, 

AVVISO. 
La Ditta Emanuele Hocke 

detenendo ancora molti vetrami 
in assortimento, d'ora innanzi 
li cederà in vendita a metà 
prezzo. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLB SCUOLE DI V I E S N A 

Visite BGimsiilti Me ore 8 alle n. 
U d i n e - Via Puscoll9,5 • U d i n e 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale dell* Sluioce — (TolefoDO H. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbono dolce — Carbone fossile — 
Coke — Aatraaite — Lego» da ardere. 

Ufficio revisione tassa di trasporto 
raccomandato daiKGamora di Commercio 
di Udine. 

Agenzia dalla Tramvia a vapore Udine-
San Dimiale. 

Kappresaatanza a deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbruonen», 

Migliore t 
I vostri l'jcci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate sa. 
farete uso costante deila 

Hieeiolina 
Ysraarricciatrice 

iMupemAiJff 
« l e i c a | > e l l t 

preparata dai 
T r RIZZI'Firenze 

Bagnaodo prima ì 
capelli collii Riccio-
lina, ed arricciandoli 
poi augii appositi tu*' 
rìeciatori apeìalì ia-
olust nella aua scatola 
9i ultieDe nna perifeiU e robusta arrìcciatora 
elegante e nel più breve tempo poinibile, man-
toaendoti iatatti per mollo tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia dei suo effetto. 

Ogni bottìglia' à io elegante astuccio con ac-
Qssi) doe arricciatori spooialj ed islrujioQo rela­
tiva: trovaai vendibile in Udine presso l'Aoimì-
nistrazioue del Giornale II Friuli^ a I ^ . ;2 . !50« 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l i o u e , medioo 
d' S. M. il Re, od i signori comm. L u i s i 
C b l e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V . . D o n a t i . 
c«V. rtott. C a c c l a l u p f i cav. prof. G . 
Magnani ,cav .da t t .C<> Q u i r i c o » in 
CDUgrega, tutti di Roma, ed m seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanaa 
addottalo unanimità per 

flPO o r o 1 ASSOLO! 0 
UACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunijua forma. 

Premiata con m e d a g l i a - d ' a r * 
g e n t o al IV Congresso soientifloo in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Ooiioes-
sioaario per l'Italia A, T.jRaddo, Udina, 

SI vende in tutte le,'drogheria e 
farmacie." 

^Brunitore istantaneo i l 
g per pulire iatanfaoeamente qua- jj;} 
C tunque metallo, croi' argento, pac- ^ 

4^ foDg, bronzo, ottone ecc Vendesi g 
" d al preizn di Centesimi ^S presso P ^ 
s l'Uflicio ÀtinuQzi del Giornale il g^ 
g FRIULI, Udine Via della Prefot- g 
pQ tura nnni. 6. j j 

ĝ  Brunitore istantaneo j | 

P e r I buongusta i 
In via Ribis n. 18 si vendono maz-

zorini (anitre selvatiche) io tutti i giorni 
deila settimana a L. 2.60 al pajo. 

•ooocooooooooooooooooooooòoc 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L'antica Ditta ^MlM ZaCHlD pregiasi.àvvisare la sua 

numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
l laguzzi i i i d'ogni genere di l l ob ig l i e occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » l i 3 0 a » 1 » 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio,.mobili coinuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobi li in ferro assortiti, eoe. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia non teiere Doncorrema, laroro e serww inappmtaie, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
Icooooooooooooooooooooooooooi 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JBriidi si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

PlUfaS DlFDBAT 
• G. Fattdri & C; X T l i s T - I ' V ^ E I ^ S J L X J I G. Fattori & C. 

^ , , . I L P I Ù G H A N D E RIMEDIO P E K L E M A L A T T I E DI 

A^ÓUMOÙ.^ FEGATO-ED INTfESTII^i 
OltfOTdlpl b l l t o s t e n^ r roGi , d o l o t l d l s t o m a c o , f m i c r a n l f , vc r t lg l r i l , FolTocarloni n gonf ianiont i dop-. il IASUI. r a p o R l r i , 
fionérir b r t v l d l , juacoltìtf r o s » ^ t i I toQPB, p -̂rli'.A dr l l 'Bppel i to , deho tez?a •!! r e s p t r a z i o n e , s t i t lohfzza t p u s t o l a di;!.3 
polis, nonn i Uirbnl l , •> ' i '••' !' •••niA/'oni ,-inni-!>̂ i» 6 '.ronuihtl. i^"* «ini'nhto ò irjiitJH" & far pr.-v* rfj ur.s scatrih (ìi f^^,•7^ ^Tiuìù a laM 

• eonUcttu Hc îir-KtTfl CBWM 'l'i^jii, i.a rr.^i-^fiAtntc •r.frm-'i.ìi'ijC'. 
Per ui') StomaRO l iabnlo , r^r li d i g e s t i o n i dl l l lc l l i , pflr •! fesjato a m m a l a l o , "•!'"« nr-rninroiiu per iuciindi. nlf-aho J-xi nj-.fr«nn 

[>rod>](i sDili '7n,-sfti rt'A'i, ^ i'(;t'," tu l'f i! •.•i"?jfia n^/njv, n"'ifjiJ"n«> taViD,;,'' • ..i Vu'.n.. i*." l'i -1 » lunso Ic-miH), rìi l.ìftinAn'In il r•"•> '̂"!" 
uilentA do!r(i!»f<ai;ij *> li-ik-CK-l.a i-i'i 'i.l UhUi.ntj .l» ir^» rlniin »ii;u(j<). t'ìnìion prtflr,-.* r-lcft (Ifl <r"t\<^ uinaiio. - l'or r i n f r e s c a r e 11 s a n g u e , 
SCBCblànr Iti f ebbr i « prowfnl ro In- Inflanit>iA?ìofìl, H ŜO sn^o ^npnriin a nnnlanqni altr»» rirairih, — MÌKUAÌH ili pommc di tutto In 
,fl«.i M«it. —:*.» ,.—«,„..„„- „. ̂ ,., ,^.,j „ . (ĵ .̂ i Vatijla ò accoTBF.-.Kr, ita >>a QT r,;.iisi-')l(. l'.I'vtr^tìTO. ••Y<i'-

\'f-. Ks; HIi'! ti 0 0., fianih t uniti Cm'i, Jah otii J'tifv Fltmcn. p r. «. '•ctì. 
3i prapnfay,t nel hh- • C-Af,^ 0. FATTORI • C, in Milano, 1 

' " ' • Si f^ JiOSl.1 rrrt.ìT) 
\i Mtmfortf, N. G — Una «m.'cln di 25 jnllolt L. 1 — 
in y\iì — QuatlTO SOatOlO al tjx Ibwno franeli* d'oggi SiiìMa iti tiO'TiH.il* U 2. rm»^ hiftn l^ jtirv-i-MÌi /ir>ri 

d i r i ge r e U rlcliip-tto al ìabonitorio (Jhtm* Farm. 6 . F A T T O K I e C.^ TLI Moaforte, X 

GOTTA, ARTRITE, REQffiATISMI B R&NGlibA 
L*KLISIR ANTIfJOTTOao F A T T O R I a bwo -11 Ri-li di Uxinht BOÌA COI potrjnlì tonici «PCKOIAÌÌ Ù on ĵ •lol iiift irmmli rini»-ll .-(-.o 1» 

seltuw ne-]ÌR& porttV aiVuRuntU. IVeEIItacla di ottcHif» MQ^va^iA cosi (npiroironto dluiosbata fi» una ecfietlonsle viWntì^m di ccrtìScnti di 
Uln^td .Vodiel o mint i cha II dnbbio nun pal^ più.R'2Xt!iU>rf). b iClOt to anol di cspflrÌpr.zA e A\ ^\xr<;esM ùrocli-iuna J'KLISIH FATTOlIi li 
m!jt11&r« di fntti 1 fannuM fino *A c n conr/icltiti p?r tombilton e dfibelliuf; cxi oMto c^rto In GÓTTA, A R T R I T E , 1 BEITUATISUI a 

.U318inEL1<A. . 

I>t*^ imfHeé H«A(uf(i 0 Kfr'i''ft̂  clt vinla in wxtra Cata o^fhe prima tUlt^ etra tptdiaa gniit un presiora opcacolo. 

Si veni» a L a la Soecolta In tutto I« jnlnetiall fttnDxcitt 4P1 UIOU^A, ĵ rMAUtl di n.{.>aici&&tl, » dKl pmpuatori G. FATTOXU A C. 
chfmkl itTméfi%ti, Ti» tfonforte ìf. 6, ttlLASO, ~ Ver ipaAitìoàa postalo *et;ianp'ro eo/it 60. — Si avverto chi» nn pacA) politalo di 3 chllo-
KTaniiikl F'oi) contangnt Qnn ad S boMottc, che Siinqm'innitta ìì U (jiajititJL stirRci^nto [wr Taro una cara r(K;(ilar« por ai&li cronici. 

fottio ),0}W 

Mpi della Corona 
prepuìta dalla premiata Frofiuiieria 

VENEZIA — S. Salvatore, 'Ì822-23-84-25 

iti oapetii B deità barba 

Gaesta na-jf-i pr fnr.ii'odB, trjn ^e^feii.Ij a i a itili;} ialite t inlurej possiede 
tutto le facoUV di riii'oilife ai capelli ed alla barbi il loro primitÌTO e oaturale 
colore. 

Kssà ti lê , p l d i r<4pj|it», Cluitnr,* p r o g r o s v I V A che ai coooaca, poichè-
• e a i i a m i j A a e W ' i r e a l t a U o i U.pella .e hi 1,1 indi ria, in pochi^-iimi giorni 
fa otteocra ai captitli ed alla barba uo o a « t » | i n a « n i s r o p e r f e t t i . La 
più prefnribile allo altre, psrohii co ' spoi t i di sjstaaie Tegltali, e perchè la più 
economica con costando soltanto clw 

U r e B U E I(̂ :It<»«tfglUg>. 
Tr'oTaai Tendibile presso l'Utdcio iVonunzi del Giornale IL FRIULI, Uiline, 

Via Prefettura N. 6. 

ÌMOHiÒSTROf 
indelebile per marcare la lingoria, I 
'premiato all'Esposizione di Vienna \ ^ 
1373, Lire UW& al flacone. Si vende* 

i all''Ufficio! Aannni) A^\< gioni'49Liitil 
~ rteftfflnra n.:6; Udì 

h 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Sena^ bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio !U0 

Libilo. — Vendesi presso l'Ammi-

nistraiione,. del < Friuli » al preàio 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

ParUnu 

u: 3.— 
0. •1.50-
M.* 7.03 
D. 11.25 
0. 13.'.!0. 
0 . 17.50 ' 
D. 20.18 

Arrivi 
IL Tinnii. 

6.5» 
8.10 

10.14 
14.15 
is.ao 
n.ii 
3!i.(J5 • 

ÒHAHH» I<'EHIt6VlAHIO 

Parttnu 
DI riMKlU 
C. B.Ofi 
0. 63S 
0. 10.65 
D. H.20 
». 18.J5 
P.Vl3i§l/ 

Arri* 
I ÌIÙIIIM 

10.16 
U>.24 
18.5S 

f}.40 
I.IO 
3.86 

(*) Quatfto troQo ai ferma a Pordanone. 
(**) parte da.Pordsnija».; 

01 DSIKK * FOkTKlIBJk DI PONTKBBl À ODIBB 
0. b£i ».- 0. 6.80 9.36' 
D. 7.65' ».65 0 . 9.29 U.05 
0 . l a40 IS.U Q. U.89 17.06 
D. 17.08 19.03 0 . Kt.SS 19.40 
0 . 17.35 «0.50 D. 18.37 •J0.05 

BX VDIHX A POnTOOB. 01 ruHTUia. i CDtn 
0. 7.67 a.&7 M. 6.52 9.07 
M. 13.U 15.<16 0 . 13.32 1B37 
O.UJia 19.36 M. 17.14 19.87 
Coincidenze — Da Portogniaro per Y e n ^ a 

al e or* 10. la a 19.62 Da Veneaii arrivo alle 
ore 13.16. 

' " 1 1 . 
BA CUBARLA A 9flJ.lltaSiaO \ DA SMLlliAKAGO A CAtARBA \ 
0. 9J0 10.15 l o . 7.65 8.46' 
M. 14.45 15.35 | M. 13.10 13.56 
0. I8.I6 2 0 . - 10 . 17.85 13.33 

Deposito il) Udine |>rcs!$o l'AmniinistraxIone 
«lei glarnule «li Friuli» 

DA o o ì n c A c irmALB DA C17ÌDALB A'UDIKC 
M. 6.10 6.41 0 . 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 u. 9.55 10.26 
M. 1130 IZX)1 M. 12,29 13,— 
0. 15.40 18.07 0. 18.49 17.18 
t i . 19.44 ao.w 0 . 20.30 20.63 

DA H D M X A Tusari 1.DA TBIBBTX A UDIB 

M. 2.56 7,iiO 0. 3.25 11,07 
0. 8.01 11.18 0. 9.— 12.55 
U. 15/ta 19.^6 0 . . 16.40 19.55 
0.' 17.30 30.47 M. 17,45 1.30 

ì 
) 

TORD-TRIPB 
Premiata all' Esposizione di Parigi: 1889 

CON MEDAGLIA E'ORO 

Infallìbile distruttore dei T o p f , N o r e t , T f t l p o saatA alcun perìcolo 
per gli animati'domeaticì; 4a. noa confondersi colla pasta Beidese che è peri-
culosn pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dicliiariammo con piacere che il signor A . C o t i n S è t a ì f h n .fWtbne'rti-
stri Stabilimenti di macinazione granì, pilatura riso, e fabbrica Pasta'in que>' 
sta Cit t i , 'd t te «sperimenti del sno preparato <tetto ' r » n D - T B . l l * S , ' e l'e­
sito ne ò stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

• In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t.OO ~ Piccolo L. 0 . 5 0 
Trovasi vendibile la UDINE; presso l'ufficio annunzi del giornale •: I I , 

V H I V M >, Via della Prefetlura N. 6. 

m m UDINE 
R t E l M » SfABILigEim A HOTBIGE IBStOUCA 

P K B liA Fi1tH»RiI€AXlUNXi: 

Uste uso oro e &ato legno - Corzùci ed Ornati in carta pesta clorati in fino - Metri di ìsosso snodati ed in asta 
Plaxxa eitirdlno K. 19 

al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 'Fjj^^llf^' 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. iirUU, 

Vitt della Prefettura N. e . 

M a nmAÌr f i n t r i '^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
L j f f l i U l i ' I j u i r j ^^ Risparmio di Udine •— Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
«J4XM A VUAIA«AU Q jji disegno - - Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yla aiercatovecctalo e Via Cavour N. 8 1 . 

iSSi««iÌi ,fii&)dfaG3ÌE jl^sasnf^, iga.tMi^i 

Udine ISSÒ — Tip. Marco BsrduMO 


